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FONDATO NEL 1920 


Legge&ordine, telecamere, sbirri, ri, deportazioni, u un n govemo “forte” 


ceduto le elezioni ammini- 


La settimana che ha pre- | oa 


strative del 27-28 maggio è 
stata densa di dichiarazioni 
e fatti politici pesanti, che 
portano allo scoperto alcuni 
nervi dell’attuale congiuntu- 
ra. Domenica 20 maggio è 
comparsa sul Corriere della 


PRIANO o 
nare: 


3 pa 4 “ 


sera un’intervista a Massimo : "$ 


D'Alema nella quale si lan- 


ciava il grido di dolore per -4 


l'allontanamento della gente 
dalla politica, giacché la po- 
litica è lontana dalla gente, 
dai suoi problemi, è ripiega- 
ta su se stessa e sul giro di 
danaro imponente e vortico- 


so che crea (v. il libro del Ò TAN 


giornalista del Corriere Stel- |! z 
la, La Casta); D'Alema pa- GENERALI A 
ventava un “nuovo ‘92”, lan- 


no di tangentopoli in cui | B#/ \\\Y 


Craxi fu travolto e con lui la 
prima repubblica: a seguire, 


nel 94, Berlusconi. Le ricet- 4 Y " Vi A CONTRO TUTTI 
te: il Partito Democratico e | 

GLI ESERCITI. 
che giorn conan | l. CONTRO TUTTE 
ministro e riduca il numero ||| / LE GUERRE 


dei parlamentari, dando al; IES 49.4 i 

senato il potere legislativo in {408 , 

materie di interesse regiona- (000. / 

le (mai sentito queste co- . e? £ 

SER ki) I E woo 
Nei giorni successivi, Lu- ;! I g gy 


ca Cordero di Montezemolo 
metteva i piedi nel piatto del- 
la “crisi della politica” chie- || 
dendo le solite cose: meno 
costo del lavoro, più merito- ` 
crazia, ecc. e facendo pro- 
prio lo slogan berlusconiano 


sull'identità di governo di LL td/!îfgHgH.b(_.-._ .{_FQqQuquUR ‘UO ERmPm S S I 
un'impresa e di una paese, ai 
nella specie, l’Italia. Il discor- AR H 


so del capo della Confindu- 
stria in scadenza era total- 
mente sbilanciato dal lato 
dèlla politica, piuttosto che 
da quello dell'economia e si 
risolveva nel favore per un 
sistema politico in cui il pro- 
cesso decisionale era sem- . 
plificato. 


Interessante che solo una in prima linea di tutti gli alleati della Nato nella guerra in cordo sullo “scudo spaziale” (analogo a quello di reaganiana E POI | BREVI 
settimana prima c’era stato Afganistan. D'altra parte, il governo Prodi è già coinvolto memoria) che i comandi statunitensi vogliono installare in sporin 
con circa 2.200 militari in Afganistan, compresi reparti spe- DAL MONDO 


Cc | continua a pag.5 


“Riceveremo Bush tra pochi giorni - ha dichiarato il mini- 
stro degli Esteri D'Alema da Islamabad durante il recente 
tour in Afganistan e Pakistan - se vorrà chiederci qualcosa 
lo farà di persona, non attraverso i giornalisti”. 


Questa la prima risposta del governo italiano al presidente. 


degli Stati Uniti che aveva richiesto un maggiore impegno 


ciali, armi pesanti, elicotteri per l'attacco al suolo e mezzi 


AE 


ssino a Roma 


corazzati; per non parlare dell'impegno preso con l’ammini- 
strazione di Washington per la costruzione della nuova 
mega-base militare Usa a Vicenza. 

Inoltre, nello scorso aprile, il governo ha firmato clandesti- 
namente negli Usa - per mano del sottosegretario alla dife- 
sa Forcieri e senza che il parlamento sapesse nulla - l'ac- 


continua a pag. 4 
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UMANITÀ NOVA 


JK usro A FUMETTI 
SU BRESCI 


Il volume "Gaetano Bresci. 
Un tessitore anarchico" 
(M.I.R. Edizioni 2006), con 
disegni di Fabio Santin e 
testo di Marco Riccomini, è 
disponibile al costo a copia di 
12 euro, per almeno 5 copie 
sconto 35% (+ spese di 
spedizione). 

Per richieste: Santin/Aparte 
cp 85 Mestre 8 - 30170 
Mestre (VE) 
aparte @virgilio.it (telef. 
Fabio: 348.8710609) 
Versamenti sul CCP 
12347316 intestato a 
Santin/Aparte, stesso 
indirizzo. 


Devo iniziare l'articolo 
chiedendovi scusa, soprat- 
tutto per una ragione: saran- 
no molte le informazioni che 
verranno omesse per ragio- 
ni di spazio e di ignoranza 
dello scrivente. Il Governo 
Prodi ha fatto molto di più, 
molto, purtroppo. 


MISSIONI DI GUERRA 
E MILITARISMO 

Il compagno Presidente 
della Camera, il molto onore- 
vole Fausto Bertinotti, inau- 


-gura la sua carriera presen- 


ziando alla parata militare 
del 2 giugno 2006 con una 
spalletta pacifista attaccata 
al bavero. Sarà l’inizio di una 
riconversione in grande sti- 
le. 

Sempre a giugno il gover- 


no italiano decide di comple-. 


tare in due tempi l’annuncia- 
to e già autorizzato ritiro dal- 
l'Iraq e confermerà i finan- 
ziamenti per la scottante 
missione in Afganistan e 
quelle in altre aree di crisi 


(Balcani, Palestina, Su- 0 


dan...), riservandosi in se- 
guito di potenziarle o meno; 
emblematiche in tal senso le 
parole di D'Alema che, alla 
vigilia dell'incontro con il sot- 
tosegretario di stato ameri- 
cano, Condoleezza Rice, ha 
prospettato per l’Afganistan 
“un incremento della presen- 
za militare”, sia pure “entro 
ambiti ragionevoli ed in rela- 
zione alle nostre possibilità”. 


Il 25 di luglio 2006 
Il Governo vara il decreto 
di rifinanziamento delle mis- 


sioni militari all’estero (DL 


224/2006) per oltre 25 miliar- 
di di euro. Il decreto ‘ha 
un’ampia diffusione sulla 
stampa nostrana, a causa 
delle possibili ricadute sulla 
tenuta del governo “Prodi”. 
Tutti i giornali presi in con- 
sultazione (quotidiani, setti- 
manali...) hanno dato risalto, 
per “qualità” e “quantità” eco- 
nomica soprattutto alle mis- 
sioni “irachena” ed “afgana”. 
La questione “afgana” è risul- 
tata essere emblema dello 


scontro tra militaristi gover- 


nativi e, ora possiamo dirlo, 
ex-pacifisti sempre governa- 
tivi. Il complesso del decreto 
è invero assai più largo e ri- 
guarda diverse missioni di 
guerra: oltre all’Afganistan, 


vengono finanziate missioni 


militari nei Balcani, in Medio- 
riente, in Africa, a Cipro e 
collaborazioni di polizia in- 
ternazionale in vari luoghi 
del Pianeta. 


Agosto 2006 

Risoluzione ONU n. 1701 
sull’invio di oltre 15.000 Ca- 
schi Blu in Libano a seguito 


del conflitto armato tra Isra- 


ele e Hezbollah. L’Italia è 
giocosamente in prima fila, 
per quantità di uomini, nella 
missione Unfil. 


Settembre 2006 

Si va definendo l’accordo 
per il raddoppio della Base 
USA di Vicenza “Dal Molin”. 
Prodi afferma che si tratta 
esclusivamente di rispettare 
gli impegni presi dal gover- 
no precedente. | 


Dicembre 2006 


Finanziaria di Guerra: per 
Esercito, Marina e Aeronau- 


CR n tr ii A N aa 


tica sono previsti 12 miliardi 
e 437 milioni nella Finanzia- 
ria varata dal governo Prodi. 
Per la precisione, sono cin- 
que i punti percentuali in più 
rispetto all'ultima legge di 
bilancio del precedente go- 
verno. Il 72% di questa som- 
ma abnorme coprirà la spe- 


sa corrente per il manteni- 


mento dei 193 mila uomini 
delle forze armate, mentre 
altri 4 miliardi di euro andran- 
no a finanziare un “Fondo per 
il sostegno dell'industria na- 
zionale ad alto contenuto 
tecnologico”. In pratica sono 
tutti soldi che andranno nel- 
le tasche di Finmeccanica, 
azienda per un terzo di pro- 
prietà dello Stato, i cui affari 
si concentrano nel settore 
degli armamenti in regime di 


. sostanziale monopolio per 


ciò che riguarda il mercato 
interno. L’alto contenuto tec- 
nologico di cui sopra è, ov- 
viamente, la sinistra ricerca 
militare. 


L'Italia è al settimo posto. 


nel mondo, considerando le 
spese militari, con acquisti di 
armamenti di grande rilievo: 
la portaerei Cavour (quasi 1 


miliardo di euro, sistema 


d'arma esclusi), dieci nuove 
fregate (3,5 miliardi di euro), 


121 caccia eurofighter (oltre ` 


6,5 miliardi di euro). Solo 
questo rappresenta, da solo, 
l'1 per cento del Pil. Niente 
male per un governo che alle 
pagine 90, 91, 109 del suo 
ineffabile programma eletto- 
rale, faceva tre riferimenti 


alla necessità di politiche di 


disarmo. 


Dicembre 2006 Finan- 
ziaria: produzioni di morte. 

Ma il più faraonico (e de- 
lirante) dei progetti che la 
storia dell'aeronautica civile 
e militare abbia mai cono- 
sciuto è il Jsf, “Joint Strike 
Fighter”, consorzio a guida 
Usa per la costruzione del 
cacciabombardiere “F35- 
lightning II”. Guarda caso, la 
partecipazione italiana al 
progetto fu una scelta proprio 
del governo di Centrosinistra 
(1998, premier D’Alema). 
Berlusconi, durante il suo 
mandato, ne decise i termini 


economici, fissando la quo- 
ta dell'investimento italiano 
perla sola “fase di sviluppo” 
in 1 miliardo 359 milioni di 
euro, cifra a cui l’Italia dovrà 
sommare altri 11 miliardi di 
dollari per l'acquisto dei 131 
caccia già ordinati da Aero- 
nautica e Marina. La Difesa 


gioca a tutto campo, inve- 


stendo e comprando anche 
nel progetto concorrente eu- 
ropeo denominato “Eurofi- 
ghter Typhoon” (“tifone euro- 
lottatore”, alla lettera!): altri 
121 caccia per un totale di 7 
miliardi di euro. (A cura del 
Taz). 


Aprile 2007 
Rifinanziate le missioni di 


guerra: approvate, proroga-. 


te e rifinanziate. Le missioni 
militari italiane, dall’Afgani- 
stan ai Balcani al Libano, 
hanno ricevuto il via libera da 
parte del Senato con 180 voti 
a favore, 132 astenuti e due 
contrari. Per un altro anno le 
truppe italiane saranno im- 
pegnate nei tanti teatri di 
guerra a distribuire democra- 
zia a suon di bombe e pal- 
lottole con buona pace di chi 
sperava che il governo Prodi 
potesse dare una qualche 
discontinuità rispetto alle 
politiche belliciste del prece- 
dente esecutivo. 


CPT ED IMMIGRAZIONE 
Giugno 2006: viene deci- 
so il raddoppio del CPT di 
Torino. Presagi scuri sulla 
futura legge riguardante l’im- 
migrazione. sg 


Settembre 2007. Chi è 
più duro con gli immigrati? 
La destra o la sinistra euro- 
pea? 

Si tiene a Madrid alla fine 
di settembre il vertice euro- 
peo degli otto paesi del sud 
dell’ Europa sull immigrazio- 
ne: ministri degli esteri e del- 
l'interno di Francia, Spagna, 
Portogallo, Malta, Grecia, 
Cipro, Slovenia e Italia (in 
quest'ultimo caso si trattava 
di un sottosegretario) dibat- 
tono sul ruolo dell’Unione 
europea nella gestione dei 
flussi migratori e sulla pos- 
sibilità di realizzare strategie 


comuni. Ovviamente, le stra- 
tegie sono di tipo repressivo. 

L'obiettivo dell'incontro è 
di far accettare all’ Unione 
europea (e ai paesi dell'est) 
di devolvere ai paesi del sud 
europeo la fetta più consi- 
stente degli 1,8 milioni di 
euro destinati al Fondo eu- 
ropeo di controllo delle fron- 


tiere esterne per il periodo 
2007-13 al fine di rafforzare 
«sensibilmente» i poteri e i 
mezzi dell'agenzia europea 
Frontex (nata nel 2005 per 
coordinare la protezione del- 
le frontiere esterne dei 25), 
per permettere di requisire 
anche mezzi militari e navali 
nazionali, o di polizia, in 
caso di afflusso massiccio di 
immigrati sulle coste meri- 
dionali dell'Ue. ` 


Marzo 2007. Legge Fer- 
rero-Amato sull’immigrazio- 
ne. (a cura del Taz) 

Salta agli occhi un pas- 
saggio in cui si afferma che 
il nuovo testo «Abolisce il 
contratto di soggiorno». Ec- 
cezionale: sembra che la li- 
bertà di restare in Italia esu- 
li dalla stipula di un contrat- 
to di lavoro! Il legame tra 
contratto di lavoro e permes- 
so di soggiorno rimane ma 


sarà meno “stringente”. 


Come a dire che il cappio 
resta ma sarà meno stretto. 
C'è da chiedersi quanto sarà 
stretto e se piacerà all’impic- 
cato. Noi un’idea in proposi- 
to l'abbiamo già. 

Andando avanti nella let- 
tura ci si imbatte sulla que- 
stione Cpt. Niente di nuovo: 
la legge «supera il sistema 


dei Cpt per come l'abbiamo. 


conosciuto, riducendo drasti- 
camente il loro impatto sui 
migranti, sia per il numero di 
persone potenzialmente co- 
involte, sia per il numero di 
strutture interessate, sia per 
le condizioni di trasparenza 
delle strutture stesse (aper- 
tura ai giornalisti, ai rappre- 


sentanti degli enti locali, 


ecc.)». La nuova legge puz- 
za di vecchio a partire dal 
demenziale meccanismo 
della sponsorizzazione: un 
immigrato potrà entrare in 


Italia se ci sarà un datore di 


La banda Prodi & C. 


lavoro pronto a garantire 
economicamente per lui, un 
ente istituzionale o un sinda- 
cato, oppure - incredibilmen- 
te - l'immigrato potrà auto- 
sponsorizzarsi se dimostre- 
ra di avere i soldi per il tem- 
po necessario a trovarsi un 
lavoro. Tenendo conto della 
realtà delle cose, e delle 
condizioni drammatiche in 
cui la maggior parte dei mi- 
granti versa al momento in 
cui mettono piede in Italia, 
questa proposta appare non 
solo impraticabile ma addirit- 
tura offensiva. Tanto più che 
solo due sono le categorie di 
immigrati per le quali le por- 
te sono sensibilmente più 
aperte: le colf e le badanti 
(per il cui ingresso il gover- 
no è disposto a derogare ri- 
spetto alle quote triennali 
previste dal disegno di leg- 
ge) che fanno sempre como- 
do alla borghesia italiana, e 
i cosiddetti “talenti” ovvero 
l'élite economico-intellettua- 
le dei flussi migratori. 


ECONOMIE 

Luglio 2006: 

L'Italia prende accordi, 
tramite ENI, per estrarre 
gas e petrolio in Russia. A 
vantaggio, “naturalmente” 
dei consumatori. che con 
maggiore concorrenza si ri- 
troveranno prezzi uguali. Ma 
la vera contropartita sono i 
rapporti commerciali con Pu- 
tin. 


Settembre 2006 

L'Italia riprende allegra- 
mente la collaborazione turi- 
stica, già avviata con il pri- 


‘mo Governo Prodi nel 1997, 


con l'Uzbekistan, noto per le 
stragi e le torture dei propri” 
abitanti (compresi di scom- 


parse collettive). 


Finanziaria 2007 
. Per questo argomento ci 
vorrebbe un capitolo lunghis- 


| simo a parte, ma qui accen- 


no soltanto ad alcune que- 
stioni: liquidazione del TFR 
ed apertura sostanziale del- 
le pensioni integrative e dei 
relativi Fondi. | 

II TFR sottratto, tra le al- 
tre cose, verrà usato per fi- 
nanziare le grandi opere tra 
cui il TAV. 

| tagli alle pensioni preve- 
dono l'innalzamento dell'età 
pensionabile dai 60 previsti 
dalla legge Maroni, ai 62 
anni, introducendo un siste- 


ma di disincentivi che farà 


perdere ai lavoratori che vo- 
lessero anticipare la pensio- 
ne prima di quell’età fino a 7/ 
8 punti di rendimento. 

Si tratta di una falsa di- 
scussione perché già oggi le 
pensioni perdono 2,5% al- 
l’anno per effetto del manca- 
to aggancio alle retribuzioni. 

< Gli altri punti riguardano la 
sanità per 4/5 miliardi di 
euro, con l'introduzione di 
Ticket e con l’annunciato ta- 
glio degli sprechi, il pubblico 
impiego con la riduzione de- 


o 


Un recente sceneggiato 
televisivo “L'amore e la guer- 
ra” vede Martina Stella, nel- 


la parte della contessina. 


Albertina Regis recasi al 
- fronte, si è nel corso della 
grande guerra, come croce- 
rossina ed innamorarsi, ri- 
cambiata, del sergente Roc- 
co Parri, interpretato da Da- 
niele Liotti. 


| due, dopo vicende alter-. 


ne e complicate ai limiti del- 

` l’implausibile, coronano la 
loro storia d'amore dimo- 
strando come i fotoromanzi 
alla Grand Hotel reggano nei 
gusti del pubblico ad'ogni 
apparente modernizzazione. 
Mi rendo conto che il pa- 
rallelo può sembrare forzato 


ma, quando vedo in azione 


Luca Cordero di Montezemo- 
lo non posso fare a meno di 
riflettere sulla tenuta nel 
‘ tempo dell’élite dominante al 
punto che l’aristocrazia, abo- 
lita per decreto dalla repub- 
blica, sembra mantenere il 
suo ruolo sociale centrale. 
Dopo che, circa un anno 
addietro, l’arciborghese lom- 


bardo e provinciale Silvio. 


Berlusconi ha insidiato a 
Vicenza la leadership del 
nostro cavalcando gli umori 
profondi della piccola e me- 
dia imprenditoria lombardo 
veneta, oggi l’algido Luca 
Cordero di Montezemolo ha 
rilanciato attaccando, con 


ogni evidenza, il governo ma 


alzando il tiro e prendendo- 
sela con la classe politica in 
quanto tale. g 

Basta, a questo proposi- 
to, leggere quanto ha affer- 


Fotoromanzo politico 


mato nel merito: 

“La politica è la prima 
azienda italiana con quasi 
180.000 eletti. Il costo della 
rappresentanza politica nel 
suo complesso in Italia è pari 
a quello di Francia, Germa- 


nia, Regno Unito e Spagna 
messi insieme. Il solo siste- 


ma dei partiti costa al contri- 
buente 200 milioni di euro 
l’anno, contro i 73 milioni 
della. Francia. E mi riferisco 
ai contributi diretti. Stime re- 


centi parlano di un costo 


complessivo della politica vi- 
cino ai 4 miliardi di euro” . 
La Repubblica, 24 
maggio 2007 
Sarà un caso ma quest’af- 
fermazione è stata precedu- 
ta, accompagnata, seguita 
da una serie di articoli, sag- 
gi, trasmissioni televisive, 
sovente ben fatti, sulla cor- 
ruzione ed inefficienza della 
classe politica. | 
Sempre su La Repubblica, 
24 maggio 2007, leggiamo: 


“Un conto è rispettare la- 


politica e i suoi costi, altro è 
far finta di niente rispetto alla 


duplicazione delle strutture, 


degli incarichi, delle preben- 
de in carico alla collettività, 
a tutta una serie di privilegi 
che molti politici si autoas- 
segnano. Tutto questo fa 
emergere un drammatico 


problema di rapporto tra co- 
sti e risultati. Non ci spaven- 
ta dover sopportare il costo 
anche alto di qualcosa che 
funziona bene, ci imbarazza 
il costo altissimo di un siste- 
ma che ha perso efficacia e 
stenta a produrre risultati” 


Questo a fronte dell’orgo- 
gliosa affermazione “Noi ab- 
biamo rifiutato la logica del 
declino. Noi ci siamo rimboc- 
cati le maniche, è a noi in 
primo luogo che si deve 
l'aver fatto uscire il Paese 
dalle secche della crescita 
zero”. “È un risultato di cui 
dobbiamo essere fieri. Sen- 
za alterigia, ma con la con- 
sapevolezza di aver saputo 
svolgere bene il compito che 


poa 


gli organici, l'esclusione dei 
precari e l'allungamento dei 
contratti, scuola compresa e 
un consistente taglio ai tra- 
sferimenti agli enti locali. 

Contro i lavoratori pubbli- 
ci è partita una demagogica 
campagna di criminalizzazio- 
ne sostenuta dalla stampa 
che chiede il licenziamento 
dei “fannulloni” e sollecita la 
delazione da parte dei colle- 
ghi. 

Le imprese vengono pre- 
miate con il taglio del cuneo 
fiscale, che finirà per 2/3 
nelle loro tasche e per un 
terzo ai lavoratori. Il regalo 
alle imprese sarà di 7/8 mi- 


‘liardi di euro ed avverrà in- 


parte sotto forma di elimina- 
zione di alcune voci che oggi 


fanno parte della quota di. 


contributi sociali versati al- 
l'Inps, peggiorando le entra- 
te dell'Istituto e le garanzie 
per i lavoratori. In Italia il co- 
sto del lavoro è tra i più bas- 
si d'Europa. 

Scuola: innalzamento del 
rapporto alunni-classi; ridu- 
zione delle ore di lezione nei 
Professionali; taglio di 7.700 
classi; promessa di immis- 
sione di 170.00 tra docenti e 
ATA a fronte di una riduzio- 
ne di oltre 50.000 posti di la- 
voro; 12.000 docenti di lin- 
gue in meno nei prossimi 
anni; taglio di oltre 5000 po- 
sti tra ATA e docenti a segui- 
to della riduzione delle boc- 
ciature... 


Indulto ai padroni 
Con la legge sull’indulto, 


per la prima volta in. Italia, 


vengono condonati i reati ri- 


< guardanti le morti ed i feri- 


menti, a volte con danni per- 
manenti sul lavoro. Questo 
significa che a fronte di stra- 
gi (1300 morti di lavoro in un 


anno) i padroni potranno. 


contare sulla benevolenza di 
un sistema giudiziario già 
pesantemente a loro favore. 


Gli amici dei padroni 


| (caso Atesia) 


Il Governo non difende il 
proprio Ispettorato del lavo- 
ro, che da’ ragione ai lavora- 
tori del call center, contro il 
TAR. CGIL CISL che firma- 
no contratti ignobili regolar- 
mente bocciati dai lavorato- 
ri. II Governo regala, con la 
Finanziaria, milioni di euro 
alle società di telefonia. 


AMBIENTE 

Sostegno e pompaggio 
dei rigassificatori. | rigassi- 
ficatori sono impianti inqui- 
nanti perché emettono in at- 
mosfera sostanze contami- 
nanti e utilizzano per il pro- 
cesso di riscaldamento del 
gas masse enormi di acqua 
che poi rilasciano nella zona 
circostante con effetti danno- 
si sull'ambiente marino; non 
solo i rigassificatori sono im- 
pianti pericolosi, come han- 
no dimostrato gli incidenti di 
Cleveland (USA) del 1944 e 
di Skikda (Algeria) del 2004, 


-tanto più se si tratta di tec- 


nologie mai provate prima 
come quelle relative agli im- 
pianti off shore; non solo | 


rigassificatori sono impianti 


inutili perché l’Italia può rice- 
vere il gas tramite il poten- 
ziamento dei gasdotti già 


oggi funzionanti e la costru- 
zione di nuovi gasdotti, già 
oggi in progetto. | rigassifi- 
catori sono anche impianti 
antieconomici che per so- 
pravvivere hanno bisogno 
del sostegno dello Stato che 
scarica i loro costi sulle bol- 
lette pagate. Poca 
Serre. L'oasi di Serre- 
Persano venne istituita nel 
lontano 1981: era la prima 
oasi WWF del meridione. 
L'11 maggio di quest'anno il 
governo firma un decreto con 


il quale quest'angolo di pa- 


radiso verrà trasformato in 
una delle quattro nuove di- 
scariche destinate a “risolve- 
re” l'emergenza rifiuti in 
Campania. Il 12 maggio lo 
Stato massacra di botte i cit- 
tadini che stavano facendo 
un presidio contro il proget- 
to discarica. 

Tav. Anche qui non baste- 
rebbero poche parole. Di fat- 


to il più grande partito anti- . 


TAV della coalizione ora è 


‘senza più alcuna ombra di 


dubbio favorevole al proget- 
to, con vari distinguo del 
caso, ma a favore. Le avvi- 
saglie ci sono già tutte ed i 
prossimi mesi dimostreranno 
ampiamente la riconversione 
rifondarola a danno di chi ci 
ha creduto e ha chi non ci ha 
mai creduto. | 


DIRITTI 


Quali? iL Governo emer- 


ge per la codardia e la sud- 
ditanza verso tutte le forme 
di potere, nessuna esclusa, 
tra le quali spicca in manie- 


ra vigorosa quella dello Sta- 


to Vaticano. 
Pietro Stara 


ci siamo dati quando abbia- 


mo scelto questo mestiere”. 


. A prendere sul serio il no- 
stro eroe saremmo di fronte 


ad una rottura radicale fra 


due segmenti della classe 
dominante. ed ad una crisi 
paragonabile, per gravità, a 


quella che ha portato all’ini- 
zio degli anni ’90 alla fine 


- della prima repubblica. 


Effettivamente, pochi 
giorni prima, Massimo 
D'Alema su Il Corriere della 
Sera del 20 maggio 2007 
aveva affermato: 

“È in atto una crisi della 
credibilità della politica che 
tornerà a travolgere il Pae- 
se con sentimenti come 
quelli che negli anni '90 se- 
gnarono la fine della prima 
Repubblica. E .infatti se è 
vero che il governo non gode 
di altissima fiducia è anche 
vero che se si chiedesse alla 
gente se vuole il governo 
Berlusconi, la risposta sa- 
rebbe “no”. Alla scarsa fidu- 
cia verso di noi non corri- 
sponde una forte fiducia ver- 


so di iur”: 


Non credo sia centrale, 
per noi, sapere se Luca Cor- 


dero di Montezemolo vuole 


scendere in politica, fra lal- 
tro ha dichiarato che non gli 
interessa o se, con questa 
forzatura, intendesse dare 


-un contributo, senza esporsi 


in prima persona in un ruolo 
politico, alla costruzione di 
un blocco centrista che tagli 
fuori la cosiddetta sinistra 
radicale e la destra populista 


— non è casuale la risposta 


stizzita del cavaliere, repub- 
blicano, Silvio Berlusconi al 
nobilastro sabaudo - per 


. rilanciare un'ipotesi tecno- 


cratica e modernizzatrice dal 
punto di vista capitalistico. 
Per parte mia, ritengo che 
la deriva del sistema politi- 
co italiano, deriva tortuosa 
quant’'altre poco, vada nella 
direzione di un ulteriore su- 
peramento del partito di 


massa novecentesco troppo 


costoso, pletorico, inefficien- 
te ma credo anche che la 
classe politica abbia mostra- 
to una resistenza notevolis- 
sima ai tentativi di razionaliz- 
zazione che le sono stati im- 
posti nel tempo. 

Si tratta, in fondo, di una 
contraddizione classica fra 


esigenza di accumulazione 


del capitale che si sviluppa 
essenzialmente mediante la 
devoluzione di quote del set- 


tore pubblico a quello priva- 


. to e altrettanto forte esigen- 


za di consenso garantita dal- 
la burocrazia sindacale e 
partitica e dalla rete di clien- 
tele che la contorna. 

Nei tempi stretti è, invece, 


interessante rilevare che 


quest’uscita e le risposte 
polemiche ma anche dialogi- 
che che ha suscitato sem- 
brano pensate per spostare 
l'attenzione dalla crescente 
tensione sociale che si sta 
sviluppando intorno ai con- 
tratti, alla riforma delle pen- 


_ sioni, ai tagli alla spesa so- 


ciale, alla crescita della 
pressione fiscale sui redditi 
medio bassi alla “questione 
morale”. 

Basta tener conto del fat- 
to che sono scaduti oin sca- 


denza i contratti del settore 


pubblico e quelli dei me- 
talmeccanici, del commercio, 
del turismo,degli alimentari- 
sti, dei bancari, delle impre- 
se di pulizia, delle ferrovie, 
dei telefonici, degli aeropor- 


tuali e, perché tacerne? dei 


giornalisti. 
Questo mentre si tratta 


‘ sulla riforma delle pensioni, 


sul trasferimento del TFR ai 
fondi pensione e su questio- 
ni sociali di grande rilievo 
come l'immigrazione, l’emer- 
genza rifiuti in Campania, 
senza dimenticare il TAV, il 
Dal Molin ecc... 

Per un verso siamo, que- 
sto è evidente, in una fase di 


scarsa conflittualità sul pia- 


no salariale. Sembra, infatti, 
che i sindacati istituzionali 


‘ riescano a tenere sotto con- 
trollo la situazione anche se ` 


sono costretti ad assumere 
attitudini più dure di quanto 
vorrebbero a fronte delle 


chiusure del governo e, SO- 


prattutto, che i processi di 
ristrutturazione imposti nei 
decenni passati ai lavoratori 


= continuino ad esercitare la 


loro funzione passivizzante. 

Per l’altro, è ragionevole 
supporre che le tensioni che 
covano siano in procinto di 


emergere e il padronato ha. 


tutto l'interesse a spostare il 
piano dello scontro ripropo- 


nendo una qualche forma di 
alleanza dei produttori con- 


tro i parassiti. 

Si tratta, per noi, di coglie- 
re le potenzialità di sviluppo 
dell’azione autonoma di clas- 


. se che apre questa contrad- 


dizione. Se, infatti, la sinistra 
statalista — in questo singo- 
larmente simile alla destra - 
è lacerata fra la difesa delle 
sue clientele e la necessità 
di dimostrasi capitalistica- 
mente affidabile, noi non ab- 
biamo certamente questo 
problema. 

Al contrario, proprio la ri- 
presa del conflitto su salario, 
reddito, diritti, libertà, difesa 


-del territorio pone le condi- 


zioni per una parallela pota- 
tura dell’area di parassitismo 
che caratterizza il sistema 
dei partiti. 
Una partita, per molti ver- 
si, interessante. 
Cosimo Scarinzi 


(©, NUOVA E-MAIL DI 
SICILIA LIBERTARIA 


Per qualsiasi contatto con la 
redazione di Sicilia libertaria 
e con le edizioni La Fiaccola . 
e Sicilia Punto L, il nuovo 
indirizzo di posta elettronica 
è: info@sicilialibertaria.it. 
Ogni altro precedente 
indirizzo va annullato. 


€ SAVONA: 
COLLETTIVO USI 


Si è costituito un Collettivo 


iscritti U.S.I. indirizzo: c/o 


Gruppo Anarchico P. Gori - 
Piazza Bologna 6r indirizzo 
postale: Tiziana Casati - C.P. 
22 -17100 Savona e-mail: 
ioia51@virgilio.it 


Ç imota: VIvEovIsIONI 


Ingresso gratuito. Le 
proiezioni si terranno presso: 
l'Archivio Storico della 
Federazione Anarchica 
Italiana in Via Fratelli 
Bandiera, 19 (cortile interno 
entrata dal parcheggio. 
dell'Ospedale Vecchio) 
Martedì 5 giugno h. 21,30 
“Ecce bombo", regia: Nanni 
Moretti, Italia, 1978, durata 
100' 

Martedì 19 giugno h. 21,30 
“Lavorare con lentezza", 
regia di Guido Chiesa, Italia, 
2004, durata 111’. 


. Martedì 3 luglio h. 21,30 “I 


cento passi", regia: Marco 
Tullio Giordana, Italia, 2000, 
durata 114' 


Circolo Culturale Autogestito 
Peace Maker, Gruppo 
Libertario di Divulgazione | 
Cinematografica 


(Ç FIRENZE: VETRINA 
DELL'EDITORIA 


Il comitato promotore della 
Vetrina dell'editoria Anar- 
chica e Libertaria comunica 
che si terrà: la Terza 
Vetrina dell'Editoria Anar- 
chica e Libertaria, a Firenze 
il 7-8-9- settembre al 
Teatro Saschall, (ex teatro 
Tenda) Lungarno A. Moro 


. angolo Via F. De André. 


Nel corso dei tre giorni sono 
previsti stand con esposizio- 


ne e vendita di libri, presen- 


ze e scambio d'idee con gli 
editori, dibattiti, presenta- . 
zione libri, conferenze, 
spettacoli teatrali e musicali 
e altro. Ristori solidali, 
buffet e bevande. 

Ingresso libero. 

Per informazioni sulla 
possibilità di soggiorno e 
pernottamento contattare 
collibfi@hotmail.com 


Vanzetti 


PISTOIA: FOGLIO 
ANARCHICO 


È uscito il quarto numero 
dell' "opuscolo pistoiese 
d'Anarchismo e cultura”. 
Uscita mensile, pubblicazione 
autoprodotta , si sviluppa su 
otto paginette e si propone 
di dare nuova voce al movi- 
mento anarchico a Pistoia 
tentando di incentivare la ` 
discussione fra i militanti e 
cercando di diffondere 
quanto più possibile le nostre 
idee. 

Serve la fattiva partecipa- 
zione di quanti più compagni 
possibile attraverso contri- 
buti scritti e non. 

Chiediamo l'aiuto di tuttii 
compagni che volessero darci 
und mano, magari spedendoci 
resoconti di iniziative sparse 
per l'italia e... chi più ne ha 
più ne metta. 

in questo numero: 

pg2- Appunti di progettualità 
Anarchica (seconda parte); 
pg4- Personaggi: Silvano 
Fedi, vita e Rivoluzione; pg5- 
Gruppi di acquisto solidale, 
esercizi di nuova società 

‘ (seconda parte); pg6- 
Letture: Carlo Cafiero, 
Anarchia e comunismo. 
L'opuscolo è disponibile sia in 
versione cartacea che in 
versione pdf pronto per la 
stampa. 

Info, richieste, consigli e 
collaborazioni: 
pistoianarchica@katamail.com 


Bro: “SACCO E 
VANZETTI - CAUSE E 
FINI DI UN DELITTO 
DI STATO” 


Il Centro Studi Libertari e il 
Gruppo Anarchico Louise 
Michel di Napoli hanno. 
rieditato il libro " Sacco e 

- Cause e fini di un 
delitto di stato" di R. 
Schiavina a cura del "Comita- 
to Anarchico pro vittime 
politiche d'Italia" stampato 
nel 1927 poco prima dell'as- 
sassinio dei due compagni. 
Questa ristampa ha il pregio 
di conservare, a partela 
| copertina, la stessa veste 

‘ tipografica del 1927 compre- 
si i refusi. 

Il libro è composto da 110 
pagine e costa 8 euro 
comprese spese di spedizio- 
ne. Per richieste superiori 
alle 5 copie, effettuiamo lo 
sconto del 30%. Il nostro 
recapito è vico Montesanto 
14 80135 Napoli tel. 081 
5496062 (mart. E giov. dopo 
le 19) oppure tramite E-mail: 
louisemichel@interfree.it 


I versamenti vanno effettua- 


ti sul c.c. 81002610 intesta- 
to a Luigi Schiattarella 
Napoli 


DE dalla 5 pagina 


Europa, contro eventuali mi- 
nacce provenienti da Russia, 
Cina, India e paesi arabi. 
Tale progetto di “difesa” spa- 
ziale, ovviamente, aldilà del- 
la sua effettiva funzionalità 
drogherebbe ulteriormente il 
processo di riarmo generale, 
specie di tipo nucleare, 
acutizzando lo scontro tra le 
due aree del mondo e le ten- 
sioni imperialiste, come pe- 
raltro confermato dalle dure 
e immediate reazioni di Pu- 
tin. 

Ma questi aspetti sembra- 
no del tutto marginali nella 
definizione della politica in- 
ternazionale italiana che, se- 
condo le abituali affermazio- 
ni di principio, opererebbe 
per la pace e la distensione, 
nonché per il disarmo. 

Di fatto, nonostante l’avvi- 
cendamento al governo tra 
centrodestra e centrosini- 
stra, la politica italiana resta 
fortemente legata e dipen- 
dente da quella statunitense, 
nonostante che quest'ultima 
appaia perdente e in crisi su 
tutti i versanti, interni ed 


esterni. 


iniziava 


Un assassino a Roma 


con l'aggressione all’Afgani- 
stan, la guerra permanente 
contro Il terrorismo, da tem- 
po pianificata dal Pentago- 


no, come risposta all’Undici 
settembre. Quindi il 20 mar- 


zo 2003 proseguiva con l’av- 


ventura bellica in Iraq contro . 


il regime di Saddam Hus- 


sein, ma continuata anche. 


dopo la sua caduta. 

Sono seguiti 6 anni di 
massacri di cui è quasi im- 
possibile tenere i conti. La 
censura militare statunitense 
impedisce infatti, per ovvi 


motivi di consenso interno, il 
conteggio esatto delle vitti- . 


me civili e militari: “We don't 
do body counts” (generale 
Tommy Franks, Us Central 
command). Le cifre riguar- 


danti le vittime del conflitto 


ricavate dai resoconti pubbli- 
cati dai mezzi d’informazio- 


ne indipendenti sono dellor- 


dine di oltre 650.000 vittime 


Il 7 ottobre 2001, 


10, 100, 1000 
OMISSIONI 


La procura militare di Roma ha chiesto il rinvio a giudizio 
di tre alti ufficiali per “omissione di provvedimenti per la di- 
fesa militare”, reato contemplato dal codice penale militare 
di guerra, riguardo l’attentato di Nassiriya contro la base 
Maestrale (ma ribattezzata dai marines come Animal House), 
dove il 12 novembre 2003 rimasero uccisi 19 italiani - di cui 
17 tra carabinieri e soldati - e 9 civili iracheni. 

La richiesta di rinvio a giudizio - un atto dovuto - è stata 
fatta dal procuratore militare Antonino Intelisano e riguarda 
i generali dell'esercito Vincenzo Lops (ora in servizio in 
Afganistan) e Bruno Stano (oggi a Roma presso lo stato 


in Iraq e di almeno 25.000 in 


| maggiore), e il colonnello dei carabinieri Georg Di Pauli, al- 


l'epoca comandante della Msu ed attualmente comandante 
provinciale di Verona. 

Sull’attentato e la relativa strage, immortalata anche da 
un recente stucchevole film tv, da tempo ci sono molte om- 
bre, tanto che gli “eroi“ di Nassiriya furono insigniti dall’ex 
presidente Ciampi solo con una “croce d'onore“ e non della 


medaglia d’oro al valor militare. 


Come emerso da varie denunce dei familiari delle vittime 
e da inchieste giornalistiche, sicuramente un certo numero 
dei militari rimasti uccisi furono vittime di “fuoco amico“ in 
quanto colpiti da proiettili o frammenti in parte partiti dalla 


riservetta delle munizioni, esplosa per simpatia dopo la defla- 


grazione dal camion cisterna imbottito di esplosivo, che evi- 
dentemente non era adeguatamente protetta contro simili 
prevedibili attacchi, come confermato pure dalla testimonian- 
za ai magistrati italiani di uno degli attentatori, Omar al Kurdi, 
che motivò la scelta dell'obiettivo italiano proprio per la scar- 
sa protezione. 

Persino le diverse inchieste commissionate da esercito e 
carabinieri portarono a conclusioni divergenti, secondo un 
consueto copione. Secondo il generale Antonio Quintana, 
autore della relazione dell’esercito, furono i carabinieri a non 
aver adottato tutte le misure di sicurezza necessarie; men- 
tre in quella dei carabinieri, redatta dal generale Virgilio Chi- 
rieleison, la responsabilità ricadeva sui vertici dell’esercito. 

In seguito a tale contrasto, per alcuni mesi i rapporti tra i 
rispettivi comandi non vissero un clima certo idillico, tanto 


che si ebbero anche pesanti ripercussioni politiche all’inter- 


no di Forza Italia, il partito dell'allora ministro della Difesa, 
Antonio Martino, che si era schierato a favore dell’esercito, 


` mentre il sottosegretario Salvatore Cicu, anche lui dello stes- 


so partito, parteggiava per la Benemerita. 

Per questo, il giudizio della magistratura militare sarà 
anche un giudizio politico che, più che ricercare la verità su 
quell'evento, rispecchierà e definirà gli attuali equilibri di 
potere all’interno dell’ apparato militare. 

Altra Informazione 


Afghanistan; dati neanche 
lontanamente paragonabili a 


«quelli dei morti delle Twin 


Towers. 

Per quanto riguarda inve- 
ce i caduti tra le forze arma- 
te statunitensi, l’informazio- 
ne ufficiale riferisce di circa 
3.500 mila perdite nei due 
teatri, anche se si tratta di un 
numero largamente sottosti- 
mato che non comprende 
neppure i militari privi di ef- 
fettiva cittadinanza statuni- 
tense, né i mercenari appar- 


tenenti ai corpi privati che. 


forniscono altrettanti soldati 
che le truppe regolari. 
La prossima venuta di 


Bush in Italia, sulla via di ri- 


torno dal G8 in Germania, 
cade quindi in un momento 
tutt'altro che trionfale per la 
politica imperialista Usa, 
prossima anche all’appunta- 
mento delle elezioni presi- 


denziali, ma non per questo 
meno aggressiva e pericolo- 
sa, come confermano anche 
le grandi operazioni militari 
navali in atto a ridosso del- 
l'Iran. 

Previste solenni accogli- 
enze da parte del presiden- 
te del consiglio Prodi che, da 
oltre un anno, attendeva 
questo riconoscimento, così 
come appare. quasi certa 
un'udienza di Bush in Vatica- 
no. 

Contro tale invadente visi- 
ta, per il 9 giugno a Roma si 
prevedono due distinte mani- 
festazioni: una promossa 
dalla sinistra governativa 
(Arci, Cgil Rifondazione, Co- 
munisti Italiani, etc.) che non 
vuole creare problemi al- 
l'esecutivo, e un’altra indet- 
ta da organizzazioni politiche 
antagoniste, centri sociali, 


associazioni pacifiste, sinda- 


cati di base, etc, rivendican- 
do l'opposizione “senza se e 
senza ma” che aveva anima- 
to il movimento No War e la 
continuità con la grande ma- 
nifestazione dello scorso 17 
febbraio a Vicenza, anche 
contro l’interventismo e la 
sudditanza del governo ita- 
liano. L'area pacifista non- 
violenta appare invece incer- 
ta, dato che se da un lato cri- 
tica con coerenza l'iniziativa 
di una sinistra parlamentare 
pienamente responsabile di 
decisioni belliciste, tra cui 
l'aumento delle spese milita- 
ri, dall'altro coglie nella se- 
conda manifestazione la per- 
sistenza di logiche partitiche, 
meccanismi di delega e gio- 
chi di potere che contraddi- 
cono una ripresa autonoma 
e di base del movimento con- 
tro la guerra. 

E, mentre il dibattito coin- 
volge soggetti e componenti 
diverse, già viene fatto scat- 
tare l'immancabile allarmi- 
smo per possibili incidenti 
assieme all'annuncio di mi- 
sure poliziesche da stato 
d'assedio, nonché la crimi- 
nalizzazione preventiva nei 
confronti di chi, manifestan- 
do contro Bush e i suoi cri- 
mini di guerra, sarebbe un 
alleato degli estremisti, del- 
le brigate rosse, del terrori- 
smo islamico... 

Ormai, ci siamo abituati. 


Anti 


C'è una guerra quotidiana 
che miete sempre più vittime 
ed è, forse, la più orrenda e 
concreta metafora delle 
‘guerre di tutti i tempi. Ci ri- 
feriamo all'abuso delle don- 

e, la violenza sessuale. 
Odiosa e devastante come e 
più di ogni conflitto perché 
ammazza più volte nel fisico, 
nella dignità e nel ricordo di 
chi la subisce. 

Le cronache delle ultime 
settimane hanno raccontato 
una serie di fatti incredibili, 
un bollettino di guerra fatto 
di aggressioni e violenze 
carnali. Nel mese di maggio, 
da Nord a Sud, abbiamo con- 
tato almeno cinque episodi 


di questo genere — Viterbo, 


Foggia, Frosinone, Milano, 
Firenze — e, purtroppo, si ha 
la sensazione che diversi al- 
tri ci siano sfuggiti. Tutte sto- 
rie di donne brutalmente ag- 
gredite e violentate, quasi 


uccise. Come quella ragaz- . 


zina di appena diciassette 
anni bloccata in un paese del 
. foggiano all'uscita di una di- 
scoteca da tre ragazzi ven- 
tenni che, dopo averne abu- 
sato, l'hanno accoltellata. O 
come gli otto minorenni che, 
nel viterbese, hanno violen- 
tato a turno una coetanea. 
Per non parlare poi dei due 
ragazzi di quindici anni di 
Monfalcone incastrati dalle 
riprese che loro stessi ave- 
vano fatto col telefonino 
mentre violentavano una se- 
dicenne. 

Tutti italianissimi questi 
stupratori, tutti figli del ceto 
medio e tutti incredibilmente 
giovani come le loro vittime. 
Una risposta drammatica e 
inappellabile a quanti vor- 
rebbero che il violentatore 
della società di oggi sia, per 
definizione, immigrato o 
clandestino, slavo o maroc- 
chino, barbone o analfabeta. 
Ma le stesse cronache degli 
ultimi mesi ci consegnano un 
quadro altrettanto. terribile 
. per ciò che riguarda i reati 
sessuali perpetrati da immi- 
grati, non solo e non tanto su 
donne italiane quanto nei 
confronti delle loro connazio- 
nali. E il contesto in cui si 
consumano le violenze con- 
ferma la gravità delle condi- 
zioni in cui vivono le donne 
straniere in questo paese. 
Non se ne parla molto, ma 
vittime di violenza sono an- 
che le prostitute, spesso mi- 
`norenni o neanche ventenni. 
La pratica degli stupri di 
gruppo a scopi intimidatori o 
di controllo del territorio pra- 
ticata dai clan che gestisco- 
no la prostituzione nelle pic- 
cole e grandi città è arrivata 
a livelli indicibili: le vittime 
raccontano di essere co- 
strette a fare sesso con più 
uomini, per ore, magari con 
la pistola puntata alla tem- 
pia. In generale, mentre le 
violenze contro le italiane 
sono più frequenti all’interno 
del contesto familiare, quel- 
= le contro le straniere sono 

| spesso opera di estranei: 
questo perché le vittime han- 
no meno tutele, non hanno 
amici a cui chiedere aiuto e 
sono restie a sporgere de- 
. nuncia perché clandestine. 

Non si tratta dunque di 
stilare un’odiosa classifica 
per decidere quale gruppo 
etnico sia più cattivo o vio- 


lento degli altri muovendosi 
nell'insopportabile ambito 
del razzismo tanto caro ai 
benpensanti e ai reazionari 
che avvelenano con la loro 
ipocrisia ogni sforzo di ana- 
lisi e comprensione dei feno- 
meni sociali. 

Il problema è un altro, e 
va ben oltre ogni confine na- 
zionale o provenienza geo- 
grafica: la società in cui vi- 
viamo è intrisa di un profon- 
do disprezzo nei confronti 
della donna, assimilata — in 
tutto e per tutto — a un og- 
getto di cui disporre come e 
quando si vuole, senza alcun 
riguardo. 

Ciò che lascia ancor più 
amareggiati è il constatare 
che si sia vertiginosamente 
abbassata l'età media dei 
protagonisti delle ultime vi- 
cende riportate dagli organi 
di informazione. Un segnale 
evidente di come sia preco- 
cissima la sessualizzazione 
delle ragazze e dei ragazzi, 
abituati ad avere prestissimo 
a che fare con richiami con- 
tinui all’erotismo e alla sedu- 
zione che non sono il frutto 
di una maturazione indivi- 


‘duale o collettiva, ma rappre- 


sentano piuttosto i risultati 
perversi della mercificazione 
imperante del sesso e dei 
corpi. In quest'epoca post- 
moderna in cui tutte le con- 
quiste sociali vengono de- 
molite a poco a poco, la li- 
berazione sessuale e 
l'emancipazione femminile 
sono state travisate e snatu- 


- rate, tanto da rappresentare — 


un equivoco grottesco: il 
modello di donna libera pro- 
mosso dai media e dalla 
pubblicità è quello della pu- 
pa tutta curve, felice di esse- 
re spogliata e mangiata con 
gli occhi, realizzata e strapa- 
gata perché costantemente 
ammiccante e disponibile. 
Dall'altra parte, il modello di 
maschio di successo che 
viene imposto dall'industria 
(sub)culturale del profitto e 
della moda risponde ai soliti 
parametri del bello e impos- 
sibile con il fisico scolpito e 
che non deve rendere conto 
di niente e a nessuno. In 
questo immaginario affollato 
di veline e tronisti, il culto 
dell'apparenza è alla porta- 
ta di tutti, ed è sufficiente un 
videofonino per riprendere 
“prodezze” sessuali e bulli- 
smi di ogni tipo con cui riem- 
pire Internet rendendo pub- 
blica la normale cattiveria di 
ogni giorno. Un progressivo 


distacco dal mondo reale 


che soccombe con il dilaga- 
re della virtualità, della rap- 
presentazione mediata delle 


persone e delle relazioni: 


non c'è spazio per l’affettività 
o per i tempi lunghi della co- 
noscenza reciproca e, per- 
ché no, del sano e appagan- 
te corteggiamento. Tutto va 
subito consumato ed esibito, 
donne comprese, in una fre- 
netica corsa a chi si impone 
di più e meglio sui propri si- 
Mili. | 
Questa riflessione, che 


nasce dall’urgenza di affron- 


- tare un argomento così com- 


plesso e delicato, non vuole 
alimentare né rancore tra | 
sessi né tanto meno un al- 
larmismo securitario di cui 
non sentiamo affatto il biso- 
gno. Né si può pensare, in- 


fatti, che l'aumento della re- 


pressione tanto invocato da 
chi vorrebbe due poliziotti 
per ogni cittadino possa for- 
nire risposte adeguate a 
questa spirale di violenza 
contro le donne che affonda 
le sue radici nell’insostenibi- 
le vuoto umano e culturale 


La cultura dello stupro 


che schiaccia le nostre vite. 
Da anarchici, però, non pos- 
siamo e non vogliamo elude- 
re la questione di genere 


. perché ravvisiamo la neces- 


sità che le donne tornino a 
discutere su se stesse, sulla 
ioro condizione e sulle pro- 
spettive di emancipazione 
che, forse, sono tutte da ri- 
pensare. 

Le donne, oggi, sembra- 
no schiacciate da un maschi- 
lismo a due facce: da un lato, 
quello legato agli interessi 
economici e alla volontà di 


dominio fisico e psicologico 


esercitato su più livelli (mer- 
cificazione, prostituzione, 
violenza domestica, sfrutta- 
mento); dall'altro, quello 
connesso all'ingerenza dei 
poteri forti, laici e clericali, 
che vorrebbero fare di ogni 
femmina un’incubatrice di fi- 
gli, madre e moglie remissi- 


‘va quanto basta per non 


mettere in discussione l’ege- 
monia del maschio in ogni 
settore della vita, pubblica e 
privata. 

Colpire le donne significa 


attentare a ciò che di meglio 


può esprimere l'essere uma- 
no, la sua libertà, la sua di- 
gnità. Perché il controllo del- 
le donne attraverso l’eserci- 
zio del potere sui loro corpi 
e sulle loro menti garantisce 


un dominio che è fisico e. 


morale nello stesso tempo. E 
la morte del desiderio, della 
consapevolezza e del rico- 
noscimento dell’altro da sé. 

Per quel che ci riguarda, 
nessun consorzio umano 
potrà definirsi tale e nessu- 
na società potrà considerar- 
si libera fin tanto che una 
donna sarà violentata, sfrut- 


tata o anche semplicemente 


privata del rispetto e del- 
l’amore che le si deve in 
quanto donna. Nessun reale 
cambiamento può fare a me- 
no del contributo femminile, 
ma affinché questo si realiz- 
zi è necessario che le don- 
ne riprendano in mano il loro 
destino. 
` TAZ rono di 
comunicazione libertaria 


La guerra in casa 


B | i dalla 1° pagina 


lo scambio di battute tra Prodi e Bertinotti sul Parlamento inefficiente, tanto che era inter- 
venuto Napolitano. Il quale Bertinotti si prepara a raccogliere nella sua Cosa Rossa le 
sparse membra della sinistra non desiderosa di finire nel PD. Le idee guida: garantire uni- 
versalmente in forma demercificata i diritti e il soddisfacimento dei. bisogni; con spruzzate 
di pacifismo “forza ONU” ed ecologismo “compatibile”. 

Nel bel mezzo delle grandi manovre (si fa per dire...) della politica istituzionale e partitica, 
è piombata l'indagine ISTAT 2006 (dati 2004-2005) da cui risulta un paese con una forte 
polarizzazione sociale, cioè con sempre più poveri e sempre più ricchi. Intanto l’inquietudi- 
ne serpeggia nel ceto politico-sindacale che è al governo e che dirige al contempo CGIL- 


‘ CISL-UIL: l’incessante scambio tra sindacato partiti e istituzioni si trova di fronte lo scoglio 


delle pensioni e del contratto degli statali, cioè davanti alla scelta di fondo di premiare solo 
profitto e rendita a scapito del salario, presente e differito. 

Una società più povera e più precaria è una società più insicura, più sensibile al richia- 
mo delle sirene che invocano “legge&ordine”, perché più portata ad attribuire la responsa- 
bilità di ciò che di negativo accade allo straniero, al diverso, a “quello-che-non-è-come- 
noi”. È sempre successo e sta succedendo: quando viene meno ogni critica e progetto di 
superamento delle differenze e delle gerarchie di classe all’interno della società, chi ha 
poco se la prende con quello che ha più vicino, di solito un poveraccio come lui. Ma non 
solo. Una legislazione depressiva come la nostra in tema di immigrazione e di stupefacenti 


ha una evidente capacità criminogena. | profitti altissimi che il proibizionismo consente di 
trarre dal commercio di droga attrae immigrati, alla bisogna da stigmatizzare non solo per 


il loro “sporco lavoro”, ma pure perché guadagnano “un sacco di soldi” (“pusher paperoni” 
li descrive La Stampa del 27 maggio). Mentre la ministra Turco vorrebbe i carabinieri nelle 
scuole perché troppi ragazzi si fanno le canne. 

La risposta dei “pacchetti sicurezza” che il ministro Amato sta firmando con le ammini- 
strazioni locali in giro per l’Italia è più poliziotti, più telecamere, fuori gli zingari dalle peri- 


ferie. Insomma, ‘più controlli per tutti”, 


una sorta di dichiarazione di guerra interna. Mentre 


quella esterna è già bella e dichiarata ed in corso, prima in Iraq e ora in Afganistan. Giac- 
ché lo stato di guerra è il nocciolo della questione, cioè l'emergenza permanente, l’ossimoro 
che ci è dato di vivere, come ormai troppo spesso ci tocca ripetere. Si crea insicurezza 
disordine e caos per invocare legge&ordine, il cui prezzo è un restringimento della libertà. 


Significativamente, la ricetta di Prodi e D'Alema e la stessa... 


di Berlusconi, cioè quel 


rafforzamento dell’esecutivo in un sistema costituzionale completamente sbilanciato a suo 
favore che fu bocciato dal referendum l’anno scorso proprio a giugno. Una società impove- 
rita, spaurita, che si sente minacciata al proprio interno e all’esterno, non può che chiedere 
un governo “forte ed efficiente”. | cuochi del regime sono ai fornelli. 


W.B. 


umani zÀ nova 


© NOVITÀ zic: 
ANTOLOGIA DI 
SCRITTI DI CAMILLO 
BERNERI 


Per le edizioni Zero in 
Condotta è uscito il libro: 
"Scritti Scelti” di Camillo. 
Berneri 

Questa può essere definita 
la più completa antologia di 
scritti berneriani. 

Durante la vita di Berneri, la 
quasi totalità dei suoi scritti 
appare sui giornali anarchici, 
soprattutto di lingua italiana, 
ma anche spagnola, francese, 
inglese, ai quattro angoli del 
mondo e principalmente in 
Europa, Stati Uniti, America 


Latina. La maggior parte dei 


suoi scritti circola sull'onda 
della diaspora anarchica ed 
antifascista italiana nel 
mondo. 

Questa antologia è è un passo 
importante che il pubblico 
italiano non'aveva ancora a 
disposizione. Vi è una scelta 
ampia di scritti pubblicati 
quando era vivo, che spazia 
su tutti gli aspetti della sua 
produzione politica e per- 
mette di farsi un'idea della 
consistenza del suo lavoro. 


| Quel che caratterizza più di 


tutto il pensiero di Berneri, è 


. una scelta rivoluzionaria che 


è critica viva, è desiderio di 
non accontentarsi dell'esi- 
stente, è una spinta ad 
andare più lontano a partire 
dalla concretezza delle 
difficoltà-che ci troviamo 
davanti. 


Richieste: Libreria della FAI 
reggiana p.zza Magnanini 

Bondi 1, 42100 Reggio Emilia. 
mail: info@arealibertaria.org - 
tel. 349.0080873 


JK CARRARA: 
ALTERNATIVI E. 
CONTRO IL DOMINIO 


Carrara 21, 22, 23 settem- 
bre 2007 - salone Germinal - 
FAI convegno: Comunalismo 

. libertario - autorganizzazio- 
ne autogestione autogoverno 
federalismo dal basso. 


In questo particolare 
momento storico, caratteriz- 
zato da guerre, oppressione 
e sfruttamento che i potenti 
seminano ovunque nel 
pianeta, ma anche dal 
risveglio di lotte popolari che 
dall'America Latina all'Italia 
riportano all'ordine del 
giorno il desiderio di un'al- 
ternativa sociale al sistema 
di dominio, ritrovarsi a 
Carrara come anarchici e 
libertari per un Convegno 
proposto dalla commissione 
comunalismo libertario della. 
FAI e fatto proprio dal 
Convegno Nazionale FAI 
tenutosi a Correggio nel 

— Novembre 2006, assume un 

| significato non solo di 
pregnante attualità in cui 
dibattere analisi storiche e 
teoriche, scambiarci espe- 
rienze, discutere sulle 
prospettive future, ma anche 
un significato alquanto 
simbolico. 

Il 21, 22, 23 settembre 
2007 a Carrara, così come 
fecero gli anarchici edi 
libertari nel 1945, discute- 
remo del “comune libero”, del 
"federalismo dal basso", di. 
ciò che amiamo chiamare 

. Comunalismo Libertario. E 
intendiamo farlo in maniera 
non strettamente ideologica 
e distaccati dai contesti 
storico-sociali, ma da 

= anarchici e libertari a 

- diretto contatto con la 
realtà. 

Tre giorni di discussione a 
largo raggio e di scambio di 
esperienze, che auspichiamo 
possano contribuire a 

| proiettarci verso nuovi 
approdi in cui poter confron- 
tare differenze, cogliere 
affinità e produrre iniziative 
protese a rendere l'anarchi- 
smo sociale sempre più 
visibile: come denuncia delle 
iniquità sociali, come propa- 
ganda di valori e principi, ma 
soprattutto come proposta 
pratica nel qui ed ora per. 
un'alternativa rivoluzionaria 
all'esistente. 


Programma 


Venerdì 21 settembre ore 16 


- Prima sessione - Anarchi-. 
smo e comunalismo. 

Il federalismo e il comunali- 
smo nella teoria e prassi 
dell'anarchismo sociale - 
Massimo Varengo; Collet- 


IS 


“sono un prob 


‘mente critich 


Sparsi in accampamenti 
abusivi, fabbriche abbando- 
nate, nelle case vuote delle 
metropoli italiane, migliaia di 
persone di etnia Rom sono 


diventate all'improvviso pro- 


tagoniste delle cronache di 
giornali e tv. 

Era già capitato, negli an- 
ni passati: l'episodio di via 
Adda a Milano nel 2004, gli 
zingari sulle rive del Reno a 
Bologna l’anno successivo, 
una giunta di destra a Mila- 
no, l’altra di sinistra a Bolo- 
gna, testimoniano che quan- 
do si tratta di rom la politica 
ha un solo volto, la repres- 
sione. 

A Torino sono mille, due 


rino, celebra il 
piazza insieme 
rumeno, lo spett 
trasmesso in diretta : 
Romania; “Torino, con 
Olimpiadi Invernali del 2006, 
ha dimostrato quanto può 
essere ospitale...” dichiara 
tra le altre cose l'assessore 
Ilda Curti, riferendosi all’ac- 


‘coglienza riservata ai turisti 


delle olimpiadi, non certo ai 
rom che continuano ad ap- 
prodare sulle sponde dei fiu- 
mi torinesi. 

| rom rumeni stanno scap- 
pando dal loro paese, ormai 
è chiaro a tutti, siti internet 
pubblicazioni, articoli di gi 
nale raccontano la co 
ne di discriminazione 
le, il razzismo diffusi 


me, e se queste erano state 
assegnate ai rom non esita- 
no ad inviare le squadracce 
a far piazza pulita, lo stipen- 


-dio medio si aggira sui 100 ° 


al mese, insufficienti per so- 


| pravvivere. 


Basta un clic su un moto- 


‘re di ricerca in internet per 


avere un quadro disastroso 
delle condizioni di vita dei 
rom, non solo in Romania ma 
in tutta l'Europa dell’est. 
Tutti lo sanno, tranne i 
politici italiani, che voluta- 
mente ignorano quanto ac- 
cade nel nuovo stato mem- 
bro dell'unione europea. Per 
loro, la questione dei rom 
da affrontarsi nell’ambi 
campagne securitar 


pubblico; 

In dicembre, a Torino, CO- 
me nei passati 3 anni viene 
allestito un campo provviso- 
rio all’interno di un progetto 
denominato “Emergenza 


Freddo“ finanziato con soldi 


ce Dis 
zioni. Si. 


bambini 
ziani in con 


dovrebbe conclu 


l'aprile 2007, con un rimpa-. 


trio di massa dei rom verso 


dfn Tatti i cnc ni S 


tO” 


Demolizioni e deportazioni 


la Romania. 
Ma se gli altri anni tutto ciò 
avveniva senza particolari 


problemi, perchè i rumeni. 
erano extracomunitari e 
quindi il loro rimpatrio avve- 


niva indipendentemente che 
lo volessero o no, quest'an- 
no le cose sono andat 
maniera diversa. 
Innanzitutto, con g 


Torino 
imane. 


l'imbarazzo 
elComune, 


'impuden- 
i pi aA 


sione. Che cosa V 
dalle istituzioni? Nie 
che avere le stesse opp 
nità di tutti gli altri cittadir 
dell'unione, trovar casa e la- 
voro, mandare i figli a scuo- 
la (la chiusura improvvisa del 
campo significa anche l'ab- 


bandono anzitempo della 


scuola), una vita dignitosa. È 


o niente al Comune, 
lorano l'elemosina di 
assistenziali, voglio- 
lo avere il tempo di si- 
rsi, una dilazione allo 
bero del campo che gli 


za degnarli di uno sguardo. 
L'assessore competente 


na risposta arriverà 
se non dagli operatori 
a Croce Rossa che an- 
Inciano l’inizio delle ope- 


razioni di smantellamento ` 


del campo di “Emergenza 
Freddo”. 


la sera del. 


Per i rom comincia una 
settimana drammatica: la- 
sciare quelle roulotte signifi- 
ca trovarsi in mezzo ad una 
strada, senza nessun posto 
dove andare, con i bimbi pie- 


rimanere 
represso decis 


Un ultimo sforzi er- 


. care di resistere viene fatto 


la sera dell’11 aprile. Viene 
indetto un presidio nella not- 
te, per scongiurare l’arrivo 
dei camion che caricheranno 
e porteranno via le roulotte. 

Il presidio funziona, accor- 
rono tanti solidali, convocati 


e da un sito internet, http:// 
www.auristici.org/ojak aper- 
to per l'occasione, e per tut- 
ta la notte si aspetta lo 
sgombero, tra grigliate e bic- 
chieri di caffé caldo. ll Comu- 
ne decide in quell'occasione 


di non intervenire, rinviando . 


di una settimana la chiusura 
del campo. 

Non ci sono più però mar- 
gini di trattativa e prima di 
vedersi sgomberare il campo 
una decina di famiglie tenta 
di insediarsi in via Druento, 
dietro lo stadio delle Alpi, ai 
confini della città. Lì reste- 
ranno per circa 4 giorni a 


. dormire praticamente sotto le 


stelle, con tutte le loro cose 
accumulate intorno ai. mate 
rassi. Non ci sono: 
cominceran 


bambini, un pomerigg 
solato cominciano a demolir- 
le. Un appello lanciato attra- 


correre della gente sul 
provocano l’intervent 
capi del corpo di 
nicipale che im 
figuri del sedicei 
Nomadi” di ferr 


sciopero perchè nor 
no vedere gli zingari s 
loro finestre. La tratta 
durerà ore ed il nuovo traslo 
co si concluderà a tarda not- 
te. Una donna incinta, stre- 


mata dalla tensione, finirà 


nasco chiusi a 


dagli appelli di radio Blackout“ ritmo incessante, inconcomi- | 


“Nord cerca di aizzar 


| chè si ripetano episodi come 


all ospedale dove perderà il 
bambino. 

Mentre avvengono le in- 
cursioni al campo di via 
Druento, negli altri campi di 
rom rumeni continuano gli 
sgomberi, niente di spettaco- 
lo stile è tipico dell'e 
te di sinistra: ogni gior- 

ir settimane, le ruspe 
demoliscono una-due barac- 
i rofittando dell’ as- 


questo modo definitivamente 


chiuso il campo di Strada , 


dell’Arrivore, e parte del- 
l'enorme campo sulle 
dello Stura. 


tanza con le campagne di 


-= odio che i partiti della destra. 


imbastiscono a gran voce. 
Esemplare il caso di Lun- 
go Stura Lazio, dove fa Lega 


ratori della fabbric a 


funzionerà perc 
non accetteranno di prestar- 
si ai giochi politici della Leg 
e diserteranno il presidic 
ganizzato dai leghisti sotto al 
Comune, a cui peraltro non 
parteciperanno neanche lo- 
ro, spaventati da un contro- 
presidio che vede la presen- 
za di una cinquantina di- per- 

he contestano aperta- 


zione razziale 


ghisti sono 


mplifica ad arte 
ronaca in cui sono 
olti i rom. Non ci vuol 
olto con questo clima per 


quello, incredibile, di Appi 
gnano, vicino ad Ascoli È 
no, a fine aprile, dove 
tero campo vienet 
tra indifferenza ; 
approvazione [ 
che ci abita è s 
in un fattaccio di cronaca: 
non ci risulta che per altri 
gruppi etnici o comunità si 
attui lo stesso tipo di rappre- 
saglia. 

L'ipotesi ventilata dai po- 
litici di un accordo con la 


Romania per “regolare i flus- 
. si d’ingresso”, come se si 


trattasse di bestiame o mer- 
di cui organizzare. il tra- 


situazione di mid : 


e di razzismo di cui i rom 


di informazione. Viene in 


ampagne di odio. 


sono vittime nel loro paese: 
tra pochi giorni il presidente 
rumeno Basescu dovrà com- 
parire davanti alla corte con- 
tro la discriminazione razzia- 
le perchè ha strappato di 
mano il telefonino ad una 
giornalista che lo intervista- 
va insultandola: “Sporca zin- 
gara!”, la cosa ha destato 
parecchio scalpore e provo- 
cato manifestazioni davanti 


te della comunità 
a Romania non si 


residente della re- 
stesso | SI esprime 


iego di uomini e mezzi, A 
Ea pratica lo stesso 
ttivo, ma in sordina, sot- 
nella vana speranza 
tinaia di persone che 
anno nulla da perdere 
spariscano da un momento 
l’altro, quando anche il ter- 
rore applicato metodicamen- 
te dalle forze dell'ordine, e i 
continui sgomberi risultano 
inefficaci. i 

Non. solo ma questa mo- 
bilità forzata da sgomberi e 


soluzioni palliative non si 


esprime solo all’interno di 
una sola città: da quando a 
Roma la giunta di Veltroni ha 


‘avuto la bella idea di aprire 


quattro nuovi campi, dal no- 
me noi fille è sfortunato di 


rodano in altre città, 
nche Torino. 

pano all’idea di fini- 
‘nuovi “campi della so- 
tà”; che comunque non . 
n alcun modo sufficien- 
oprire la popolazione 
he a Roma è di circa 
0 presenze. 

ri all'occhiello della 
di esclusione e di- 
azione razziale, i 
nomadi”, luoghi per 
è stata condanna- 
orte Europea per i 
nani, hanno dimo- 
anni di essere a 
tutti gli effetti dei ghetti, in cui 
raramente la gente sceglie di 
vivere, ma dove piuttosto 
viene segregata o concen- 
trata per la sua appartenen- 
za a 


Luchino 


È stata definita come la 
discarica più grande d'Euro- 
pa quella scoperta nei pres- 
si di Bussi sul Tirino (PE), a 
due passi dal fiume e dal 
polo industriale. Una distesa 
di 4 ettari che, nel corso di 
decenni, sarebbe stata la 
tomba di un numero impre- 
cisato di sostanze tossiche 
contenute in rifiuti e scarti 
industriali. Molte delle so- 
stanze, originariamente “pa- 
labili”, cioè a metà fra stato 
liquido e solido, sono state 
ritrovate cristallizzate. Que- 


sto fa pensare ad un'attività 


consolidatasi in oltre un cin- 


quantennio, forse addirittura. 


un secolo, nel quale nei din- 
torni di Bussi sono stati sca- 
. ricati e nascosti milioni di 

‘tonnellate di sostanze alta- 
mente tossiche. 

Si studiano al momento | 
-metodi per un'immediata bo- 
nifica del luogo e si ricerca- 
no i responsabili. Le sostan- 
ze contenute nel terreno, sti- 
mate approssimativamente 
in 240.000 tonnellate, avreb- 
bero bisogno di un discarica 
molto ampia ed attrezzata 
non facile da trovare. | costi 
per una tale bonifica si aggi- 
rano sui 60 milioni di euro, 
cifra che dovrebbe essere 
stralciata o dai bilanci degli 
enti provinciali o regionali, o 
dai fondi stanziati per il disin- 
quinamento del fiume Pe- 
scara e la valorizzazione ter- 
ritoriale. 

| tempi, in pratica, per 
quanto sia urgente il caso, si 
prevedono molto lunghi. 

Prelievi ed sondaggi la- 
sciano inoltre intendere che 
l'area avvelenata possa ar- 
rivare anche a 6 ettari. 

L'attuale dirigenza della 
Solvay — che da pochi anni 
ha rilevato parte del com- 
plesso industriale chimico — 
| si è affrettata a precisare di 
essere assolutamente estra- 
nea alla vicenda. Anche per 
il PM che segue le indagini, 
. Aldo Aceto, l'industria chimi- 
ca che opera in Abruzzo non 
c'entra ma, dichiara, “i dan- 
ni prodotti all'ambiente sono 
incalcolabili e, fermo restan- 
do la situazione di fatto, du- 
reranno migliaia di anni”. Tra 
i reati contestati c'è anche 
inquinamento delle acque 
destinate all’uso pubblico; gli 
inquirenti per ora affermano 


che l'acqua è potabile e non 


ha subito contaminazione. 


LA STORIA INDUSTRIALE 
DI.BUSSI 

Bussi è stato da sempre 
considerato un sito interes- 


sante grazie all'acqua, così 


nel 1901 la società Franco- 
Svizzera di Elettricità, dive- 
nuta poi Società Italiana di 
Elettrochimica, ottenne la 
concessione di installare im- 
pianti per la produzione di 
cloro, sfruttando il fiume sia 


Discariche di morte 


stituiranno come parte civi- 
le. C'è anche però chi conti- 
nua a ripetere che “tutto fos- 
se chiaro e risaputo”, che 
“tutti sapevano”. 


per il fabbisogno di acqua 
dell'industria stessa che per 
la produzione di energia 
elettrica. Nel 1907 Bussi rap- 
presenta la prima produzio- 
ne in Italia dell’Alluminio con 
il metodo Elettrochimico. 
Dopo la Prima Guerra Mon- 
diale il polo industriale si 
concentra sulla produzione 
di Ferro-Silicio (corazze per 
le navi), Clorati (per esplosi- 
vi), Fosgene (da Tetracloru- 
ro di Carbonio per gas asfis- 
sianti), loduro e Cloruro di 


Benzile (gas irritanti e lacri- 


mogeni), Acido Benzoico (ir- 
ritanti). Nel dopoguerra, do- 
po un periodo in discesa, tor- 
na protagonista nel panora- 
ma della chimica nazionale 
con idrogeno e azoto. Nel 
1921 la svolta definitiva con 


la “Società Elettrochimica 


Novarese”, che porta alla 
completa industrializzazione 
dell’Alta Val Pescara. 
Secondo alcune testimo- 
nianze, intorno al 1930 si sa- 
rebbe prodotta anche l’Iprite 
(il gas nervino che provoca- 
va ustioni e distruzione del- 
le cellule) che Mussolini im- 
piegò in Etiopia. ll gas era 


stato messo al bando dalla 


Convenzione di Ginevra fin 
dal 1925. Negli anni ’30 gli 


«Impianti passarono sotto la 


gestione della Montecatini 
che dal 1960 concentrò lo 
sfruttamento per la produzio- 
ne di cloro, clorometani, clo- 
ruro ammonico, piombo te- 
traetile e trielina. Nel luglio 
del 1966 venne costituita la 
SIAC (Società Italiana Addi- 
tivi per Carburanti) che as- 
sunse, nel gennaio del 1967, 
la gestione del settore pro- 
duttivo piombo-alchili; con- 
temporaneamente il 50% del 
capitale della SIAC venne 
acquisito dalla Associated 
Octel Company di Londra, 
dando notevole impulso per 
la produzione di piombo te- 
traetile e poi di piombo tetra- 
metile, cessata nel 1993. Nel 
1975 fu realizzato l'impianto 
per la produzione di metasili- 
cato di sodio. Tra il 1989 e il 
1994 furono potenziati gli 
impianti per l'acqua ossige- 
nata e per il clorometano. Fu 
avviato un nuovo impianto 
per il cloruro di metile, per il 
perborato di sodio e per il di 
silicato. Nel 1995 fu installa- 
to un nuovo impianto per la 
produzione di detergenti do- 
mestici con la caratteristica 
di esercitare a freddo l’effet- 
to sbiancante a cui si unisco- 
no le proprietà battericide. 


I VELENI | | 

Il terreno attualmente è di 
proprietà di una società im- 
mobiliare che fa capo alla 
galassia Montedison. Vi so- 
no state rilevate abbondanti 
tracce di cloroformio, tetra- 
cloruro di carbonio, esaclo- 
roetano, percloroetilene, 
esaclorobutadiene, penta- 
clorobutadieni, tetracloroeta- 
no, composti organici cloru- 
rati, composti organici aloge- 
nati, idrocarburi policiclici 
aromatici, metalli pesanti, 


idrocarburi paraffinici, triclo- 
roetilene, tetracloroetilene, 


triclorobenzeni. Anni e anni 


di rifiuti industriali gettati a 
marcire. Tutti scarti di lavo- 
razione di industrie chimiche 
molto comuni sul territorio 


nazionale. Non si esclude, 


quindi, neanche il fatto che 
possano aver viaggiato an- 
che per centinaia di chilome- 
tri prima di finire in Abruzzo. 
Un'operazione vasta e com- 
piuta alla luce del sole: i ca- 
mion si muovevano, le ruspe 
preparavano i profondi sban- 
camenti ed il letto sul quale 
poggiare la marea di veleni. 
Possibile che nessuno abbia 
visto? | cittadini di Bussi? E 
l'amministrazione comuna- 
le? | consiglieri? Possibile 
che non si siano mai accorti 
di nulla? Sorge il sospetto 
dell'’omertà ma siamo in 
Abruzzo, dove — come ha ri- 
petuto spesso di recente il 
Presidente della Regione del 
Turco — “l’omertà non può 
esistere perché qui le perso- 


ne collaborano tutte con le 


forze dell'ordine”. Il presi- 
dente della Provincia di Pe- 
scara, Giuseppe De Domini- 
cis, e il sindaco di Bussi, si- 
gnor Chella, dichiarano che, 
se si dovesse arrivare ad un 
giudizio, amministrazioni 
provinciale e comunale si co- 


IL TRAFFICO 
DI RIFIUTI TOSSICI 

Da più di vent'anni la re- 
gione è stata sempre al cen- 
tro delle attenzioni dei traffi- 
canti di rifiuti e degli specu- 


latori del settore. Dalla fine 


degli anni'80 si parla di di- 
scariche abusive nelle cave 
della Marsica, con la parte- 
cipazione della camorra ca- 
sertana. Segue Lanciano, 
dove emersero con chiarez- 


‘za sia fenomeni di collusione 


amministrativa per il rilascio 


di autorizzazioni alle disca- 


riche, sia l’esistenza di col- 
legamenti tra attività di traf- 
fico illecito di rifiuti ed attivi- 
tà di gestione di cave per 
l'estrazione di materiale per 
l'edilizia; la cava si utilizza- 
va per seppellire rifiuti. Altre 
vicende significativé sono 
quelle relative alla gestione 
della cava Masci, in provin- 
cia dell’Aquila, dove risulta- 
no smaltimenti illeciti di rifiuti 
pericolosi provenienti da al- 
tre regioni. Ci fu poi il caso 


nel 1995 che interessò Il. 


depuratore di Montesilvano, 
nel ar sono stati. smaltiti 


rifiuti industriali provenienti 
da diverse zone del nord Ita- 
lia. Nella discarica di Anco- 
rano (TE), il traffico, finaliz- 
zato principalmente allo 
smaltimento di rifiuti solidi 
urbani, interessava anche ri- 
fiuti speciali e/o tossico-no- 
civi, provenienti dalle aree 
del nord-est. La procura del- 
la Repubblica di Chieti inve- 
ce, indagò alla fine degli anni 
90 su rifiuti pericolosi che 


avevano come epicentro Tol- . 


lo. Soltanto nel 2000 sono 


state sequestrate due disca- 


riche abusive a Fossacesia 
e Fresagrandinaria che con- 
tenevano circa 200 tonnella- 
te di materiale, insetticida li- 
quido e 1.800 litri di olio 
esausto. Si conclude con 16 
condanne l'operazione de- 
nominata “Ebano” avviata 


. nel dicembre del 1996, ri- 


guardante un giro di rifiuti 
speciali e industriali prove- 
nienti dal Nord Italia e smal- 
titi illegalmente in sei disca- 
riche abusive della Marsica. 
Lo scorso anno l'operazione 
“Mare Chiaro” metteva in 
luce come le sostanze tossi- 
che dagli impianti della Ciaf 
Ambiente di Atessa finisse- 
ro nel mare pugliese dopo un 
viaggio clandestino. 


edoardo 


Pisa: orgoglio antiproibizionista 

Grazie alla sciagurata e fascistissima Legge Fini sulle droghe (che ha messo sullo stes- 
so piano droghe leggere e droghe pesanti) l’Italia è letteralmente invasa dalla cocaina, che 
adesso costa circa 60 euro al grammo, mentre nel gennaio 2006 (poco prima che venisse 
approvata la legge Fini) costava ancora 100 euro al grammo. Dato che c’è tanta cocaina, 
c'è anche tanto crack (che è un prodotto di scarto della cocaina). Di crack è morto D. E., lo 
studente di 15 anni, deceduto il 16 maggio scorso, in una scuola di Paderno Dugnano, nel 
milanese dopo aver fumato uno “spinello”: gli esami tossicologi effettuati dai medici legali, 
nell'ambito dell’inchiesta della procura di Monza, sul corpo del giovane, hanno infatti ac- 
certato che sarebbe morto in quanto la sigaretta era stata “modificata” con il crack, una 
sostanza ben più pericolosa dell’hashish o della marijuana. Fino a pochi mesi fa in Italia il 
crack era introvabile, ma ora grazie alla Legge Fini si sta diffondendo sempre di più e la 
scomparsa di D.E. è probabilmente solo la prima di una tragica serie... 

Intanto, di modificare la Legge Fini non se ne parla più all’interno del Palazzo. Anzi 
listeria proibizionista che attraversa tutti i media di regime sembra aver dato l'occasione a 


tutti i politici di sfogare i propri istinti più bestiali E le recenti dichiarazione di intenti del 


ministro stalinista della Salute, Livia Turco, favorevole all’invio dei carabinieri dei Nas nelle 
scuole per “attività ispettiva” anti-droga, non sono altro che la testimonianza di quanto 
siano forti le pulsioni poliziesche e repressive negli eredi dell'ex PCI (un acronimo che per 
gli uomini liberi ha sempre e soltanto significato Poliziotti Collaborazionisti Infami)... 

Nel frattempo, per fortuna, la mobilitazione antiporoibizionista cresce. Sabato 26 mag- 
gio le strade di Pisa sono state attraversate (come avviene puntualmente dal 2001 tutti gli 
anni l’ultimo sabato di maggio) da Canapisa, la ormai tradizionale street parade 


antiproibizionista pisana. 


L'edizione di quest'anno di Canapisa è stata particolarmente partecipata: 11 carri di vari 
generi musicali (reggae, techno, goa, drum’n’bass, hip hop), accompagnati dalla roulotte 
del Drop In Project del Livello 57 di Bologna, -dallo spettacolare tandem Mangiaganja alle- 
stito per l'occasione dalla Ciclofficina e dal teatro di strada di MK Ultra (la compagnia tea- 
trale più underground di Pisa) hanno dato vita ad un grande e coloratissimo corteo a cui 
hanno partecipato tantissime persone (almeno 2000 secondo la polizia, ma forse anche di 
più visto che quando la coda doveva partire ancora da Piazza S. Antonio la testa aveva già 
attraversato l’Arno ed era già arrivata davanti al Collegio della Normale) decise a non es- 
sere considerate “né malati né criminali”. 

Dopo aver attraversato una buona parte della città (ed aver fatto una lunga sosta davan- 
ti al carcere, dove ha parlato tra gli altri Maria Ciuffi, la madre di Marcello Lonzi) la street 
s'è sciolta al parcheggione di via Paparelli da dove i partecipanti si sono trasferiti ad 


Ospedaletto per la festa finale. 


Qui in un grande prato vicino all'Expo migliaia e migliaia hanno dato vita ad un grande 
free festival che è andato andato avanti tutta la notte (io sono andato via alle 8 del mattino 
e c'erano ancora centinaia di raver che ballavano) i in quella che probabilmente è stata la 
più grande TAZ mai vista da TSE parti. ; 


robertino 


UMANITÀ NOVA 


IS 


tivizzazioni e comunalismo 
nella Spagna rivoluzionaria 
del '36 - Encarnita e Renato 
Simoni; I propositi comunali- 
sti della FAI nel secondo 
dopoguerra - Massimiliano 
Ilari; Sperimentazioni 
libertarie nella Carrara del 
secondo dopoguerra - Italino 
Rossi; ore 18,30 - dibattito. 
Sabato 22 settembre ore 
9,30 - seconda sessione - 
Dominio, conflitto e prospet- 
tive rivoluzionarie. 

Anni '60 e '70: dall'assalto al 
cielo al riflusso - Franco 
Schirone; Anni ‘80 e ‘90: 
Riemergere delle sperimen- 
tazioni municipaliste, 
comunaliste, autogestionarie 
e l'affermarsi dell'autorga- 
nizzazione, del sindacalismo 
libertario e di base, delle 
lotte dei migranti - Pippo 
Guerrieri; A cavallo tra due 
secoli: Guerra permanente e 
movimenti popolari - Maria 
Matteo; Attualità e prospet- 
tive del comunalismo liberta- 
rio - Domenico Liguori; ore 
12 - dibattito. 


= Ore 16 - Terza sessione - 


Interventi diretti e testimo- 
nianze su lotte, movimenti e 
sperimentazioni autogestio- 
narie. protagonismo popolare 
e autogestione territoriale. 


NO TAV Autogestione - 


Emilio Penna; NO Dal Molin - 
Paolo Piludu; Lotte e movi- 
menti emergenti nel Messico: 
L'esperienza zapatista nel 
Chiapas - Giampaolo della 
Monica e Andrea Barabini; 
L'APPO e “La Comune di 


Oaxaca" - Peppe Noschese; 


ore 18,30 - dibattito 
Domenica 23 settembre ore 
9 - prosieguo terza sessione 
- Sperimentazioni anarchiche 
e libertarie di autogestione e 
autogoverno. Hanno aderito e 
garantito la loro partecipa- — 
zione le seguenti realtà: FMB 
di Spezzano Albanese, 
Coordinadora, la Comune 
Urupia , "Libera" di Modena, 
USI-AIT, Laboratorio per 
l'ecologia sociale Valle di . 
Sacco (Roma), Movimento 
studentesco anarchico e 
libertario, Coordinamenti 
territoriali e reti libertarie 
sindacali TAZ laboratorio di 
comunicazione libertaria 
(l'elenco è in via di definizio- 
ne). 


FAI - Federazione Anarchica 
Italiana - Commissione 
comunalismo libertario 


Il bilancio non esce 


‘Per motivi tecnici questa settimana 
il bilancio non esce. 


UMANITÀ NOVA 


FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA ADERENTE ALL'INTERNAZIONALE DI FEDERAZIONI ANARCHICHE 


— Ad un anno dall'inizio della protesta 


Ad un anno dall'inizio della protesta degli insegnanti che 
diede il via alla rivolta popolare [1] Oaxaca sembra tornata 
alla normalità, anche se negli ultimi mesi ci sono stati alcu- 
ni avvenimenti che vale la pena di segnalare. 

A marzo è stata annunciata la nascita di “Voces Qaxa- 
quefias Construyendo la Autonomia y la Libertad” (VOCAL), 
che si definisce come uno “spazio di incontro” con quella 
parte di popolo oaxaquegno lontana dall’elettoralismo e dai 
partiti politici. Una aggregazione formata da “individualità 
autonome, collettivi libertari, spazi autogestiti, singoli 
antiautoritari,organizzazioni magoniste, collettivi zapatisti, 
gruppi anarchici, barricadieri e barricadiere, componenti 
della APPO e alcuni de ‘l’altra campana” [2]. Un chiaro se- 
gnale del punto al quale è arrivato il dissidio all’interno del- 
la APPO a causa delle posizioni assunte rispetto alle ele- 
zioni. 

“VOCAL” non si è presentata, almeno per il momento, 
come una scissione della APPO, ma è evidente che la frat- 
tura avvenuta nel congresso dello scorso febbraio e appro- 
- fondita nell'assemblea straordinaria di marzo è di quelle 
profonde. Non è un caso che uno tra i suoi primi comunicati 
sia stato per protestare contro una portavoce della APPO 
che aveva accusato il gruppo di essere composto da “pro- 


vocatori e violenti” [3]. A questo vanno aggiunte le critiche 
mosse all’elettoralismo “tattico” della APPO provenienti per- 
sino da aree non anarchiche [4]. Ed è significativo che le 
recenti determinazioni del “Consiglio Statale” insistano in 
modo pressante su come gestire le divergenze politiche esi- 


‘ stenti: dei 15 punti del Documento ben 5 sono dedicati a 


questo genere di problemi [5]. - 

Negli scorsi mesi sono anche proseguite le iniziative di 
piazza per chiedere la liberazione dei prigionieri (ancora una 
quarantina) e la cacciata del Governatore. Ma sono conti- 
nuati anche gli arresti dei militanti più in vista, come quello 
di un noto esponente della APPO e di “VOCAL”, al quale si 
riferisce il Comunicato che pubblichiamo su questo numero 
del giornale. Nei primi giorni di maggio sono tornati in azio- 
ne anche gli insegnanti della “Sezione 22” che hanno occu- 
pato per qualche ora diversi edifici pubblici e, negli stessi 
giorni, un gruppo di attivisti si è ripreso temporaneamente i 
microfoni di “Radio Universidad”. 

Con l’avvicinarsi della scadenza elettorale è tornato in 
primo piano lo politica e il suo spettacolo: l'’odiato Governa- 
tore ha liberato 379 indios detenuti, riconoscendo nella po- 
vertà la matrice dei loro reati, ed ha annunciato sostegni 
economici agli imprenditori danneggiati dalla rivolta popo- 


Lontano dagli obiettivi 
delle telecamere, la repres- 
sione a Oaxaca continua. 
L'ultimo caso è quello di 
David Venegas Reyes, mem- 
bro del Consiglio Statale del- 
la APPO e di Voci Oaxaque- 
fie Costruendo Autonomia e 
Libertà (VOCAL). Arrestato il 
13 aprile a Oaxaca, picchia- 
to durante e dopo l'arresto, 
David è tuttora detenuto sul- 
la base di accuse espressio- 
ne di una montatura politica. 

Secondo la versione uffi- 
ciale David avrebbe insulta- 
to alcuni poliziotti per strada. 
L'arresto sarebbe scattato in 
seguito al ritrovamento nel- 
. la sua borsa di sostanze stu- 
pefacenti. 8 ore dopo l’arre- 
sto (avvenuto alle 13.15) 
David è stato consegnato al- 
l'Unità Mista di Attenzione al 
Narcotraffico (UMAN); la 
mattina successiva (14 apri- 
le), dopo aver subito un in- 


terrogatorio di 5 ore è stato . 


trasferito nel penitenziario di 
Ixcotel, dove gli è stato noti- 
ficato un mandato d'arresto 
per il danneggiamento del 
palazzo di giustizia di Oaxa- 
ca avvenuto il 25 novembre 
2006. 

In sintesi, David Venegas 
Reyes si trova in carcere ac- 
cusato di una pluralità di de- 
litti: spaccio, devastazione, 
sedizione, e resistenza a 
pubblico ufficiale. 

Questi sarebbero i “fatti”. 

Questi fatti, a cominciare 
dalle circostanze del suo ar- 
resto, sono falsi. 

David è stato aggredito da 


8 individui in divisa mentre 
camminava per strada in 
compagnia di Isaac Torres 
Carmona, avvocato della 
Lega Messicana per la Dife- 
sa dei 
MEDDH) di Oaxaca. Senza 
alcun motivo apparente i po- 
liziotti, pistole alla mano, 
l'hanno costretto a sdraiarsi 
e; una volta a terra hanno 
cominciato a picchiarlo e a 
insultarlo. Alle proteste del- 
l'avvocato Carmona i poli- 
ziotti hanno reagito minac- 
ciando quest'ultimo di arre- 
sto. Poi, dopo aver costretto 
David a salire su un pick-up 


bianco privo di targa, sono 


partiti per destinazione sco- 
nosciuta. Per tutto il pome- 
riggio del 13, e fino alla mat- 
tina successiva non si sono 
avute notizie del luogo di 
detenzione di David. Solo 
alle tre della mattina del 14 
aprile, quando ormai la cam- 
pagna stampa contro di lui 
era già cominciata, gli è sta- 
to permesso contattare la 
famiglia. Durante tutto que- 
sto tempo, benché sottopo- 
sto ad interrogatorio David 
non solo non ha potuto con- 
tattare il suo avvocato ma è 
stato oggetto di ulteriori mal- 
trattamenti, essendosi rifiu- 
tato di farsi fotografare con 
la busta di droga che i poli- 
ziotti sostengono di avergli 
trovato addosso al momen- 
to dell’arresto e di cui David 
non conosce la provenienza. 

L’arresto arbitrario di Da- 
vid è stato condannato da 


Amnesty International in un 


Diritti Umani (LI- 


comunicato che esprimendo 
preoccupazione per le con- 
dizioni della sua detenzione 
afferma anche che le accu- 
se a lui rivolte si basano su 
prove che “sembrano falsifi- 
cate”. Nello stesso comuni- 
cato Al esprime anche pre- 
occupazione per l’incolumità 
di Isaac Torres Carmona e di 
“altri attivisti politici e difen- 
sori dei diritti umani dello 
stato di Oaxaca”. 

Da parte sua, il Segreta- 
riato Internazionale della 
OMCT (Organizzazione 
Mondiale Contro la Tortura) 


ha manifestato le sue preoc- 


cupazioni per la sicurezza e 
la integrità fisica e psicolo- 
gica di David Venegas Re- 
yes e delle persone che era- 
no presenti al momento dei 
fatti, in particolare Isaac 
Torres Carmona, titolare del 
Area Giuridica della LI- 
MEDDH-OAXACA. L’OMCT 
fa inoltre presente che du- 
rante il passato 25 di novem- 
bre, in occasione delle ma- 
nifestazioni contro le politi- 
che instaurate dal governa- 
tore di Oaxaca, Ulises Ruiz 
Ortiz, molte persone (350) 
furono detenute e torturate. 
Ad oggi 43 di queste sono 
ancora detenute senza mo- 
tivo e non sono state inter- 
rogate dal magistrato com- 
petente. 

Con l'arresto di David Ve- 
nagas Reyes, le autorità 
messicane non vogliono col- 
pire solamente APPO ma 
uno dei suoi membri che alla 
luce del sole si è battuto per 


Arresti e torture 


difendere l'autonomia del 
movimento dai partiti e da 
derive elettoraliste e per 
questo motivo è stato accu- 
sato di voler dividere il mo- 


vimento. Ma a voler dividere 


il movimento, sono certa- 
mente le autorità messicane, 
come denunciato da David 
stesso in una lettera del pri- 
mo maggio. Un rappresen- 
tante del governatore di Qa- 
xaca hanno proposto, in 


cambio di un miglioramento 


delle sue condizioni carcera- 
rie, di intercedere con alcu- 
ni membri della sua famiglia, 
anch'essi attivisti del movi- 
mento, per convincerli di 
adottare un atteggiamento 
più dialogante con loro. Pro- 
posta che David ha netta- 
mente rifiutato: «So che una 
concezione pragmatica del- 
la politica indicherebbe che 
dovrei “dialogare”, mantene- 
re segreta questa visita, e 
provare, fin dove la mia di- 
gnità lo permettesse, ad ot- 


tenere la mia libertà ed evi- 


tare di essere “distrutto”. lo 
però, non sono un politico, e 
per me tra pragmatismo po- 
litico, negoziazione e tradi- 
mento non c'é molta differen- 
za.» 

Coordinadora, 12 


maggio 2007. 


lare. 

Il mese scorso le vicende di Oaxaca hanno fatto una fu- 
gace apparizione sui media nostrani a causa della parteci- 
pazione dell’Italia, come “invitato speciale”, al locale 


“Festival delle arti” e di un appello al suo boicottaggio, solo 


parzialmente riuscito. 
96 Pepsy 
Riferimenti l 
[1] Si vedano gli altri articoli su Oaxaca pubblicati su “Umanità 
Nova”, disponibili su web http://www.ecn.org/uenne/archivio2006.html 
e http://www.ecn.org/uenne/archivio2007.html 

[2] Vedi http://www.regeneracionradio.org/ . 
index.php?option=com_content&task=view&id=1330&Itemid=43 

3] Vedi http://www.regeneracionradio.org/ 
index.php?option=com_content&task=view&id=1333&Itemid=43 

[4] Vedi, ad esempio, “Táctica e ideologia: La APPO y la tentación 
electoral”. http://www.lahaine.org/index.php?blog=3&p=20611 

[5] Vedi “Acuerdos de la sesion del Consejo estatal de la Asamblea 
Popular de los Pueblos de Oaxaca del 3 de abril de 2007.” http:// 
www.asambleapopulardeoaxaca.com/boletines/?m=200704&paged=2 


SENZA FRO IERE 


GRAN BRETAGNA: ASSOLTI “I DUE DEI B52” 


Lo scorso 22 maggio a Bristol si è celebrato l’ultimo atto 
di un processo che vedeva imputati due attivisti contro la 
guerra, accusati di aver danneggiato seriamente dei bom- 
bardieri statunitensi B52. Il fatto era avvenuto il 18 marzo 
2003, nell’immediata vigilia dell'attacco contro l'Iraq. | due 
attivisti erano penetrati nell'aeroporto militare ed avevano 
causato gravi danni agli aerei da guerra , provocando la rot- 
tura dei motori. Il gesto era stato compiuto per prevenire 
che gli aerei bombardassero l’Iraq e per evitare che semi- 
nassero morte-e distruzione. Il processo, iniziato nel mag- 
gio del 2007, ha avuto una grande attenzione da parte della 
stampa britannica. La corte di Bristol ha assolto “i due dei 
B52” (come sono stati soprannominati i protagonisti dell’azio- 
ne antimilitarista) perché è stato riconosciuto il fatto che i 
bombardieri avrebbero potuto provocare morti anche tra | 
civili iracheni e che quindi il danneggiamento non era 
punibile. 


brevidalm 


RUSSIA: AZIONE ANTIOMOFOBICA 

Venerdì 25 maggio diversi compagni e compagne sono 
scesi in piazza a Mosca per un'azione contro l’omofobia 
imperante nelle istituzioni russe e nella chiesa ortodossa. | 
compagni, in collaborazione con il movimento “Rainbow”, 
hanno organizzato un presidio, con bandiere e striscioni per 
l'amore libero e contro l'omofobia e distribuendo volantini 
ai passanti. 

| compagni hanno deciso di organizzare tale azione in 
maniera autonoma dal Gay Pride, per non essere strumen- 
talizzati dai partiti promotori del Gay Pride stesso, in parti- 
colare il partito radicale russo (NGO). 

Due giorni dopo, il 27 maggio, il Gay Pride si è svolto 
nonostante il divieto da parte del sindaco e circa un centi- 
naio di persone hanno sfilato per le vie di Mosca. Davanti al 
municipio il corteo è stato attaccato dai nazisti, che hanno 
aggredito i manifestanti con calci e pugni e hanno lanciato 
bottiglie ed altri oggetti sotto gli occhi dei poliziotti 
antisommosa. Successivamente è intervenuta anche la stes- 
sa polizia, che ha caricato i partecipanti alla manifestazio- 
ne, arrestandone diversi. 

A cura di Raffaele 

Fonti: www.ainfos.ca; www.indymedia.org; http:// 
news.infoshop.org; www.awalls.org; www.b52two.org; 
http://ru.indymedia.org 
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